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   Allegato n. 4 al bando del 14/07/2009
Corso di Laurea ___________________________________________________________________________

Insegnamento 

__________________________________________________________________________________________
PROGRAMMA SINTETICO (Obiettivi e contenuti, max 1000 battute, comprensive di riferimenti bibliografici essenziali)

Corso di Laurea in Scienze dell’architettura (classe 4)  

Primo Anno

Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva

Il corso intende fornire agli studenti gli strumenti, teorici ed applicativi per la visualizzazione degli oggetti nello spazio, attraverso i metodi codificati della rappresentazione grafica. Obiettivo del corso è la costruzione del linguaggio grafico, analitico e progettuale, del futuro architetto. Per fare questo alla illustrazione delle teorie e dei metodi di rappresentazione grafica, verranno affiancate informazioni di base relative alle convenzioni del disegno tecnico architettonico che consentono di passare dalla rappresentazione degli enti geometrici fondamentali a quella del complesso urbano così come del manufatto architettonico alle diverse scale.

Istituzioni di Matematiche I

Il corso ha lo scopo di impartire in modo uniforme l'apprendimento dei principali strumenti matematici di base e del conseguente linguaggio, ad allievi provenienti da differenti esperienze didattiche nella disciplina. 

Il programma comprende i seguenti argomenti:

Funzioni:Dominio, immagine e grafico. Composizione di funzioni. Funzione inversa. Simmetrie. Esponenziali e logaritmi; funzioni trigonometriche. Limiti e continuità: Proprietà, limiti fondamentali. Funzioni continue. Calcolo differenziale: Concetto di derivata. Interpretazione fisica e geometrica. Retta tangente. Derivate delle funzioni elementari, derivate di ordine superiore. Antiderivate. Massimi e minimi locali o relativi. Teorema del valor medio. Regole di De L'Hopital.  Integrazione: Somme di Riemann. Integrale definito e calcolo delle aree. Teorema fondamentale del calcolo integrale e integrale indefinito. 

Strutture I

Il corso è una introduzione alla conoscenza delle forme strutturali e delle tecniche costruttive più ricorrenti, sia nell’edilizia contemporanea sia in quella storica. Sono obiettivi generali del corso:

-   la conoscenza tipologica delle strutture, sulla base dei materiali e dei sistemi costruttivi; 
-   l’individuazione, per alcune semplici tipologie strutturali, di un modello meccanico della costruzione e     

    del corrispondente schema statico; 
-   l’analisi dello schema statico, con la determinazione delle reazioni vincolari e dei diagrammi di     

    sollecitazione, limitatamente al caso delle strutture piane isostatiche.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Progettazione architettonica I (2 posti)

Il laboratorio di Architettura-Urbanistica rappresenta la prima esperienza didattica di carattere progettuale che gli studenti affrontano all’interno del percorso di studio di 1° livello. Proprio per questo suo carattere inaugurale e fondativo il laboratorio costituisce una sorta di introduzione ai temi del progetto di architettura, della città e del territorio. Elemento centrale del laboratorio è l’incontro con le differenti problematiche che, intrecciate, vengono a costituire il campo dell’architettura:

· la comprensione della molteplice dimensione sociale, economica, culturale dell’architettura e della trasformazione della città e del territorio;

· il confronto con le peculiarità storiche, culturali e ambientali dei differenti paesaggi e territori;

· la trasmissione di modi di guardare e di metodologie che consentano l’impostazione critica del progetto di architettura alle differenti scale;

· la sperimentazione attraverso il progetto di architettura dei diversi contenuti e punti di vista disciplinari appresi durante il primo periodo didattico.

L’attività di laboratorio assume come aree di studio parti di territorio in cui processi insediativi di lunga durata vengono a intrecciarsi con recenti fenomeni di trasformazione, e in cui gli elementi di criticità si confrontano con valori storici e ambientali. L’obiettivo è la messa a punto di scenari progettuali alle diverse scale – da quella territoriale a quella specificatamente architettonica e edilizia – finalizzati alla valorizzazione e qualificazione dell’ambiente costruito preesistente.

Il lavoro didattico della disciplina capofila Progettazione architettonica I promuove riflessioni sul rapporto fra nuovo e strutture paesistiche e architettoniche, proponendo nella prima parte dell’attività del laboratorio progetti-guida per la qualità del paesaggio urbano e territoriale, e sviluppando nella fase successiva progetti alla scala edilizia.

I disegni della prima parte alla scala urbana e territoriale muovono dal confronto con strumenti di piano e norme esistenti, delineando soluzioni però anche alternative per aspetti morfologici e operativi. Durante questa fase iniziale grande spazio viene dato al riconoscimento e all’analisi dei palinsesti storici, delle strutturazioni geografiche e insediative, con particolare attenzione al rapporto tra configurazione del suolo e costruzione.

Nella seconda parte, le proposte a scala edilizia, redatte sino alla scala del dettaglio, vertono principalmente su temi sia residenziali che produttivi, commerciali e di servizio, in un continuo confronto fra soluzioni tipologiche e distributive, tecnologiche e strutturali.

Nella discesa di scala tra la prima e la seconda parte del laboratorio verrà data particolare attenzione al tema della relazione tra spazio pubblico e spazio privato.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Progettazione architettonica I (1 posto)

Il laboratorio di Architettura-Urbanistica rappresenta la prima esperienza didattica di carattere progettuale che gli studenti affrontano all’interno del percorso di studio di 1° livello. Proprio per questo suo carattere inaugurale e fondativo il laboratorio costituisce una sorta di introduzione ai temi del progetto di architettura, della città e del territorio. Elemento centrale del laboratorio è l’incontro con le differenti problematiche che, intrecciate, vengono a costituire il campo dell’architettura:

· la comprensione e la rappresentazione delle molteplici dimensioni -sociale, economica, culturale, costruttiva- dell’architettura e della trasformazione della città e del territorio;

· il confronto con le peculiarità storiche, culturali e ambientali dei differenti paesaggi e territori;

· l’introduzione a metodi di analisi e a tecniche progettuali che consentano l’impostazione critica del progetto di architettura alle differenti scale;

· la sperimentazione attraverso il progetto di architettura dei diversi contenuti e punti di vista disciplinari appresi durante il primo periodo didattico.

L’attività di laboratorio assume come aree di studio parti di territorio (a forte vocazione agricola o industriale) in cui processi insediativi di lunga durata, connotati da una chiara impronta tipologica, vengono a intrecciarsi con recenti fenomeni di trasformazione, caratterizzati da morfologie insediative non ancora consolidate e dotate di elementi di criticità. 

L’obiettivo è la messa a punto di ipotesi progettuali alle diverse scale –da quella territoriale a quella specificatamente architettonica e edilizia– finalizzate al perseguimento della qualità ambientale, architettonica e urbana. 

Il lavoro didattico della disciplina capofila Progettazione architettonica I propone riflessioni ed esercizi sugli elementi della composizione e sulla loro sintassi alle diverse scale, promuovendo percorsi progettuali non lineari, ma di continuo rimando tra le scale del progetto (da quella costruttiva a quella territoriale e di paesaggio).

Le ipotesi progettuali alla scala urbana e territoriale muovono dal confronto con strumenti di piano e norme esistenti, delineando però anche soluzioni alternative per assetto morfologico e per metodologie operative. Grande spazio viene dato al riconoscimento e all’analisi dei palinsesti storici, delle strutturazioni geografiche e insediative, con particolare attenzione al rapporto tra tipo territoriale, tipo edilizio e costruzione.

Le ipotesi alla scala edilizia, redatte a partire dallo studio del dettaglio, vertono principalmente sui temi dell’abitare (con riferimento alla normativa residenziale e alle attuali sperimentazioni distributive legate a nuove dinamiche sociali), in un continuo confronto fra soluzioni tipologiche, tecnologiche e strutturali.

Il tema della relazione tra spazio collettivo e spazio individuale costituirà un asse privilegiato di riflessione trasversale alle diverse scale del progetto.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Urbanistica

Il contributo intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio si propone l’obiettivo di introdurre immediatamente, fin dai suoi primi passi nella Facoltà, l’allievo architetto nella dimensione del progetto, offrendogli un’esperienza formativa che abbraccia diversi campi disciplinari e competenze professionali. Le diverse discipline coinvolte – progettazione architettonica, urbanistica, storia, tecnologia, strutture, rappresentazione – dialogano attraverso lo sviluppo di un tema progettuale, portando gli studenti a riconoscere i loro rispettivi ruoli nel progetto. Il laboratorio riproduce, con una ragionevole approssimazione e con le differenze imposte dal carattere didattico, il procedere di un progetto reale, il suo continuo confronto con la complessità, il doversi misurare con l’intreccio di problemi e sollecitazioni che attraversano il nostro spazio fisico, assumendo come condizione operativa i vincoli e le risorse che di questo spazio determinano la conformazione.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Storia dell’architettura contemporanea

Il contributo, sulla base dell’insegnamento di Storia dell’Architettura Contemporanea, intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio si propone l’obiettivo di introdurre immediatamente, fin dai suoi primi passi nella Facoltà, l’allievo architetto nella dimensione del progetto, offrendogli un’esperienza formativa che abbraccia diversi campi disciplinari e competenze professionali. Le diverse discipline coinvolte – progettazione architettonica, urbanistica, storia, tecnologia, strutture, rappresentazione – dialogano attraverso lo sviluppo di un tema progettuale, portando gli studenti a riconoscere i loro rispettivi ruoli nel progetto. Il laboratorio riproduce, con una ragionevole approssimazione e con le differenze imposte dal carattere didattico, il procedere di un progetto reale, il suo continuo confronto con la complessità, il doversi misurare con l’intreccio di problemi e sollecitazioni che attraversano il nostro spazio fisico, assumendo come condizione operativa i vincoli e le risorse che di questo spazio determinano la conformazione.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Disegno dell’architettura/Disegno automatico

Il contributo mira a fornire gli strumenti teorici, critici e applicativi (per il tramite del disegno infografico) che consentano di attuare il passaggio dalle immagini mentali di una forma, a rappresentazioni bi- e tri-dimensionali eseguite nel rispetto dei codici del disegno.

In particolare gli allievi dovranno essere messi in grado di rappresentare e comunicare il progetto elaborato all’interno del Laboratorio di Architettura-Urbanistica, dimostrando la padronanza delle convenzioni del disegno tecnico architettonico nelle differenti fasi progettuali e alle diverse scale di rappresentazione e dei metodi di lavoro più adeguati nell’uso degli strumenti infografici per la modellazione bi e tridimensionale applicata al progetto.

Laboratorio di Architettura / Urbanistica

- Strutture I

Il contributo, sulla base dell’insegnamento di Strutture I, intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio si propone l’obiettivo di introdurre immediatamente, fin dai suoi primi passi nella Facoltà, l’allievo architetto nella dimensione del progetto, offrendogli un’esperienza formativa che abbraccia diversi campi disciplinari e competenze professionali. Le diverse discipline coinvolte – progettazione architettonica, urbanistica, storia, tecnologia, strutture, rappresentazione – dialogano attraverso lo sviluppo di un tema progettuale, portando gli studenti a riconoscere i loro rispettivi ruoli nel progetto. Il laboratorio riproduce, con una ragionevole approssimazione e con le differenze imposte dal carattere didattico, il procedere di un progetto reale, il suo continuo confronto con la complessità, il doversi misurare con l’intreccio di problemi e sollecitazioni che attraversano il nostro spazio fisico, assumendo come condizione operativa i vincoli e le risorse che di questo spazio determinano la conformazione.

SECONDO ANNO

Istituzioni di matematiche II

Il corso ha lo scopo di allargare da un punto di sia vista tecnico strumentale, che formativo-culturale, le conoscenze matematiche di base apprese nel corso di Istituzioni di Matematiche I.

Il programma comprende i seguenti argomenti:

Analisi: Calcolo di volumi di solidi di rotazione. Funzioni di due variabili. Algebra lineare: Vettori nello spazio. Somme di vettori. Prodotto scalare e vettoriale. Prodotto misto. Proprietà algebriche e geometriche. Piani e rette nello spazio. Matrici: operazioni elementari. Determinante e rango di una matrice. Sistemi di equazioni algebrici e loro soluzione. Autovalori e autovettori. Equazioni differenziali: Equazioni a variabili separabili. Equazioni lineari (linea elastica di una trave. Equazione di Malthus). Metodi di soluzione e problema di Cauchy. Equazioni differenziali del secondo ordine a coefficienti costanti. Cinematica del punto materiale (caduta di un grave, oscillatore armonico).

Laboratorio di Architettura / Restauro

- Progettazione architettonica II

Il contributo intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto e coordinare gli altri contributi nel laboratorio.

Il laboratorio propone esperienze progettuali, articolate a scala urbana ed edilizia, che si confrontino con le regole e le pratiche del lavoro “reale” e che si sviluppino sino ad elaborati paragonabili a quelli del progetto “definitivo”; gli ambiti di studio, individuati per queste esperienze, sono alcune parti della città consolidata. Le discipline coinvolte – progettazione architettonica, restauro architettonico-ambientale, rilievo dell’architettura e urbano-ambientale, storia dell’urbanistica, tecnologia dell’architettura – collaborano nelle diverse fasi interrelate fra loro, dalla conoscenza del tessuto urbano e dei suoi manufatti alle esplorazioni progettuali. Il lavoro di esercitazione è accompagnato da comunicazioni dei docenti su questioni, metodologie e tecniche legate alle discipline e ai temi del laboratorio (nel periodo iniziale saranno illustrati programmi e collegamenti reciproci). Sono inoltre previsti momenti di confronto (attraverso consulenze, analisi e studi sulle stesse aree e/o argomenti) con gli altri corsi del secondo anno che non fanno parte del laboratorio. Il lavoro degli studenti si svolge sia con attività di gruppo sia con approfondimenti individuali.

Laboratorio di Architettura / Restauro

- Restauro architettonico e ambientale

Il contributo, sulla base dell’insegnamento di Istituzioni di Restauro, intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio propone esperienze progettuali, articolate a scala urbana ed edilizia, che si confrontino con le regole e le pratiche del lavoro “reale” e che si sviluppino sino ad elaborati paragonabili a quelli del progetto “definitivo”; gli ambiti di studio, individuati per queste esperienze, sono alcune parti della città consolidata. Le discipline coinvolte – progettazione architettonica, restauro architettonico-ambientale, rilievo dell’architettura e urbano-ambientale, storia dell’urbanistica, tecnologia dell’architettura – collaborano nelle diverse fasi interrelate fra loro, dalla conoscenza del tessuto urbano e dei suoi manufatti alle esplorazioni progettuali. Il lavoro di esercitazione è accompagnato da comunicazioni dei docenti su questioni, metodologie e tecniche legate alle discipline e ai temi del laboratorio (nel periodo iniziale saranno illustrati programmi e collegamenti reciproci). Sono inoltre previsti momenti di confronto (attraverso consulenze, analisi e studi sulle stesse aree e/o argomenti) con gli altri corsi del secondo anno che non fanno parte del laboratorio. Il lavoro degli studenti si svolge sia con attività di gruppo sia con approfondimenti individuali.

Laboratorio di Architettura / Restauro

- Rilievo dell’architettura/ Rilievo urbano e ambientale

L’insegnamento di Rilievo dell’Architettura/Rilievo Urbano e Ambientale nell’ambito del Laboratorio di Architettura/Restauro intende fornire agli studenti strumenti e metodi di rilievo al fine di comporre un quadro conoscitivo della conformazione di strutture urbane e complessi architettonici, ai fini del recupero e del restauro.

Concetto di rilievo. Rilievo e rilevamento. Finalità del rilievo. Rilievi tematici.

Rilevamento metrico: scale di restituzione e tolleranze in relazione alle finalità del rilievo

Rilevamento diretto e rilevamento indiretto: strumenti, procedure

Restituzione: contenuti alle diverse scale, tecniche infografiche di rappresentazione 

Rilievo architettonico e di dettaglio: criteri per la scelta dei metodi di rilievo, tipi di dati ed elaborati. Elaborazione di fotopiani digitali

Laboratorio di Architettura / Restauro

- Tecnologia dell’architettura

Il contributo intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio propone esperienze progettuali, articolate a scala urbana ed edilizia, che si confrontino con le regole e le pratiche del lavoro “reale” e che si sviluppino sino ad elaborati paragonabili a quelli del progetto “definitivo”; gli ambiti di studio, individuati per queste esperienze, sono alcune parti della città consolidata. Le discipline coinvolte – progettazione architettonica, restauro architettonico-ambientale, rilievo dell’architettura e urbano-ambientale, storia dell’urbanistica, tecnologia dell’architettura – collaborano nelle diverse fasi interrelate fra loro, dalla conoscenza del tessuto urbano e dei suoi manufatti alle esplorazioni progettuali. Il lavoro di esercitazione è accompagnato da comunicazioni dei docenti su questioni, metodologie e tecniche legate alle discipline e ai temi del laboratorio (nel periodo iniziale saranno illustrati programmi e collegamenti reciproci). Sono inoltre previsti momenti di confronto (attraverso consulenze, analisi e studi sulle stesse aree e/o argomenti) con gli altri corsi del secondo anno che non fanno parte del laboratorio. Il lavoro degli studenti si svolge sia con attività di gruppo sia con approfondimenti individuali.

Laboratorio di Architettura / Restauro

- Storia dell’urbanistica 

Il contributo, sulla base dell’insegnamento di Storia dell’Urbanistica, intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio propone esperienze progettuali, articolate a scala urbana ed edilizia, che si confrontino con le regole e le pratiche del lavoro “reale” e che si sviluppino sino ad elaborati paragonabili a quelli del progetto “definitivo”; gli ambiti di studio, individuati per queste esperienze, sono alcune parti della città consolidata. Le discipline coinvolte – progettazione architettonica, restauro architettonico-ambientale, rilievo dell’architettura e urbano-ambientale, storia dell’urbanistica, tecnologia dell’architettura – collaborano nelle diverse fasi interrelate fra loro, dalla conoscenza del tessuto urbano e dei suoi manufatti alle esplorazioni progettuali. Il lavoro di esercitazione è accompagnato da comunicazioni dei docenti su questioni, metodologie e tecniche legate alle discipline e ai temi del laboratorio (nel periodo iniziale saranno illustrati programmi e collegamenti reciproci). Sono inoltre previsti momenti di confronto (attraverso consulenze, analisi e studi sulle stesse aree e/o argomenti) con gli altri corsi del secondo anno che non fanno parte del laboratorio. Il lavoro degli studenti si svolge sia con attività di gruppo sia con approfondimenti individuali.

TERZO ANNO

Laboratorio di Architettura / Tecnologia

- Progettazione architettonica III

Il contributo intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto e coordinare gli altri contributi nel laboratorio.

Il laboratorio, concludendo il primo ciclo di formazione, è volto allo sviluppo del progetto di architettura nei suoi aspetti costruttivi e alla preparazione di competenze critiche, tecniche ed operative applicabili in ruoli di collaborazione alle pratiche professionali. Intendendo fornire competenze relative al "progetto esecutivo", viene considerato uno dei temi affrontati negli anni precedenti, preferibilmente relativo ad un insediamento residenziale (in senso lato), per approfondirlo, ed eventualmente variarlo, fino ad una esemplificazione di elaborati esecutivi. In questo lavoro verrà sollecitata l'attenzione degli studenti alla congruenza con gli obiettivi iniziali, agli aspetti di eco-compatibilità, al rispetto delle leggi e delle normative urbanistiche e tecniche, alla coerenza  degli aspetti architettonici, fisico tecnici, strutturali, economici del progetto. Il laboratorio si articola in comunicazioni tenute dalla docenza e in lavoro di progettazione guidato dai docenti e da i loro collaboratori. Nel corso dell'anno sono previste verifiche di stato di avanzamento e di fine lavori che coinvolgono ciascun laboratorio e tutti i laboratori del III anno.

Laboratorio di Architettura / Tecnologia

- Tecnologia dell’architettura

Il contributo, sulla base dell’insegnamento di Tecnologia dell’Architettura, intende fornire gli elementi disciplinari necessari allo sviluppo del progetto nel laboratorio.

Il laboratorio, concludendo il primo ciclo di formazione, è volto allo sviluppo del progetto di architettura nei suoi aspetti costruttivi e alla preparazione di competenze critiche, tecniche ed operative applicabili in ruoli di collaborazione alle pratiche professionali. Intendendo fornire competenze relative al "progetto esecutivo", viene considerato uno dei temi affrontati negli anni precedenti, preferibilmente relativo ad un insediamento residenziale (in senso lato), per approfondirlo, ed eventualmente variarlo, fino ad una esemplificazione di elaborati esecutivi. In questo lavoro verrà sollecitata l'attenzione degli studenti alla congruenza con gli obiettivi iniziali, agli aspetti di eco-compatibilità, al rispetto delle leggi e delle normative urbanistiche e tecniche, alla coerenza  degli aspetti architettonici, fisico tecnici, strutturali, economici del progetto. Il laboratorio si articola in comunicazioni tenute dalla docenza e in lavoro di progettazione guidato dai docenti e da i loro collaboratori. Nel corso dell'anno sono previste verifiche di stato di avanzamento e di fine lavori che coinvolgono ciascun laboratorio e tutti i laboratori del III anno.

Laboratorio di Architettura / Tecnologia

- Tecniche della rappresentazione 

Il contributo mira a fornire agli allievi gli strumenti sia per la modellazione tridimensionale infografica avanzata, esplorandone le potenzialità di visualizzazione finalizzate al controllo della forma concepita nelle differenti fasi progettuali ed alla sua comunicazione, sia per una corretta rappresentazione del progetto mediante il disegno tecnico convenzionale fino alla scala esecutiva. 

Verranno perciò approfonditi i contenuti relativi agli standard grafici del disegno tecnico definitivo ed esecutivo e quelli relativi alla rappresentazione infografica avanzata attraverso modellazione, illuminazione e rendering. Verranno inoltre sviluppate le tecniche di post-produzione, composizione e stampa degli elaborati digitali.

Laboratorio di Architettura / Tecnologia

- Fisica tecnica ambientale 

Obiettivi dell’insegnamento sono le applicazioni progettuali delle nozioni di acustica, illuminazione e climatizzazione acquisite nei corsi di Fisica tecnica ambientale I e II. Tali applicazioni concernono in particolare la concezione dell’involucro edilizio e le prestazioni offerte dall’ambiente confinato, controllato artificialmente e non, e vengono condotte con l’esecuzione di calcoli numerici.
Laboratorio di Architettura / Tecnologia 

- Disegno Industriale 

Il contributo del Disegno Industriale all'interno del Laboratorio del 3° anno del Corso di laurea in Scienze dell'Architettura ha come obiettivo la definizione delle conoscenze per una scelta motivata e sostenibile di un componente seriale o seriale modificato per il progetto di architettura in elaborazione nell'ambito del laboratorio.

Tali componenti, preferibilmente da scegliersi tra quelli per i quali esista una ricca offerta produttiva, potranno riguardare:

- l'involucro edilizio (es. serramenti, oscuramenti, ecc.)

- l'interno del corpo edilizio (es.serramenti, scale, sanitari, corpi scaldanti ecc.)

- l'immediato esterno: giardino, spazio pubblico (es. le sedute, l'illuminazione, ecc.).

Il corso si compone di una breve parte teorica finalizzata all'esplicazione del metodo per la valutazione delle prestazioni misurabili ed espressive del componente (sistema prestazionale) e di misura della qualità del processo che dal progetto conduce al prodotto.

Ogni studente o gruppo di studenti verrà aiutato a scegliere il componente di cui sopra sul quale svolgere:

- l'analisi delle prestazioni richieste dal componente (sistema esigenziale)

- la ricerca e comparazione dei prodotti reperibili sul mercato che rispondono a quelle prestazioni (check list di prodotto) 

- la rappresentazione e documentazione inerente al prodotto/componente inserito nel progetto architettonico in elaborazione.

INSEGNAMENTI OPZIONALI

Diritto amministrativo

Il corso si propone di avvicinare gli studenti ai principali concetti giuridici che regolano l’attività delle pubbliche amministrazioni, con cui dovranno spesso confrontarsi, nei diversi momenti della loro attività, come liberi professionisti, come dipendenti delle stesse amministrazioni, come operatori per conto delle imprese che realizzano gli interventi.

Immagine e progetto

Le immagini, oggi come ieri, sono elementi fondamentali della comunicazione. La differenza oggi è caratterizzata dalle tecnologie che hanno portato a diversi nuovi ‘media’. Con questi media, la rappresentazione dell’idea progettuale viene ad avere molteplici opportunità. Una buona conoscenza delle diverse possibilità permette al architetto progettista di scegliere quale è più adatto sotto tutti i punti di vista (produttivi ed esplicativi). L’insegnamento ha dunque lo scopo di far conoscere i nuovi media, le loro specificità comunicative e di porre le basi per un loro uso strumentale efficace.
Corso di Laurea Specialistica in Architettura (costruzione) (classe 4/S)

Corso di Laurea Specialistica in Architettura (progettazione urbana e territoriale) (classe 4/S)
Insegnamenti comuni

Disegno automatico

L’obiettivo del corso è fornire agli allievi sia gli strumenti culturali e critici, sia quelli operativi nell’ambito del disegno automatico con riferimento alla rappresentazione digitale e parametrica del progetto. 

Si esploreranno perciò la potenzialità e le caratteristiche del BIM (Building Information Model) in quanto depositario di un sistema informativo, di supporto al processo edilizio per tutto il ciclo di vita del/dei manufatto/i, compresa la sua gestione e manutenzione, considerando il fattore tempo come parametro determinante nelle diverse fasi decisionali e operative.

Gli allievi verranno sensibilizzati sul delicato tema della selezione dei parametri per la definizione degli elementi, al fine di evitare ridondanze e conflitti fra le diverse informazioni e saranno messi in grado di effettuare quelle modifiche necessarie a personalizzare le procedure del software, adeguandole alle differenti scelte progettuali. Verrà inoltre posta particolare attenzione sulle potenzialità e sulle procedure necessarie al corretto utilizzo del modello BIM per la redazione di elaborati grafici esecutivi bidimensionali, alle differenti scale.

Verranno messe in evidenza le potenzialità del BIM nella costruzione del modello tridimensionale digitale a partire dai suoi elementi costituenti. Tale modello può divenire, attraverso le prerogative di interoperabilità, collettore di informazioni relativo alle geometrie, alle caratteristiche fisiche dei materiali, alla stima dei costi di costruzione, alle valutazioni sulle performance di materiali e componenti, alle prestazioni energetiche, strutturali, alle informazioni relative a contratti e procedure di appalto.  

Agli sviluppi teorici, sostenuti da una panoramica sui livelli più avanzati della ricerca internazionale, verranno affiancate attività applicative per far maturare negli allievi la capacità di utilizzare criticamente e consapevolmente il BIM nelle diverse fasi del processo progettuale.

Corso di Laurea Specialistica in Architettura (costruzione) (classe 4/S)

Economia e organizzazione della progettazione

L’obiettivo di questo corso e’ quello di posizionare ed esaminare la produzione architettonica in relazione ad ecologie industriali di ampio respiro. Piuttosto che concentrarsi sugli aspetti sociologici o stilistici della disciplina, la discussione vertera’ sulla definizione degli elementi strutturali dell’industria che inflenzano gli obiettivi programmatici, le direzioni formali e i risultati tecnici dell’attivita’ progettuale. 
Alla conclusione del corso, ogni studente dovra’ essere in grado di identificare e gestire intellettualmente le condizioni ambientali che esercitano un impatto sul ruolo della professione, sulla configurazione dell’industria edilizia e sulla natura dei suoi prodotti. 
L’esame finale richiede la dimostrazione di una comprensione critica della relazione tra pratica del progetto, valori culturali, bisogni spaziali e paesaggi produttivi.
Nello specifico pratico, l’esperienza del corso e’ volta all’acquisizione di competenze determinate: 
• Comprensione del tipo di dati necessari alla ricerca socio-tecnica; 
• Capacita’ di identificare ed utilizzare le banche dati dell’industria edilizia; 
• Capacita’ di visionare grandi archivi; 
• Capacita’ di preparare e condurre interviste con rappresentanti dell’industria; 
• Capacita’ di sviluppare l’analisi di tipi ideali; 
• Capacita’ di costruire posizioni teoriche individuali sulla base di lavoro empirico; 
• Capacita’ di sviluppare un argomento in modo autonomo combinando fonti primarie e secondarie.

UP C2 – Sostenibilità e innovazione dei sistemi edificio – impianti

- Progettazione architettonica

La sostenibilità della costruzione edilizia è ormai un leitmotiv per committenti, progettisti e costruttori ed in questi ultimi anni, a livello sia internazionale che nazionale, committenze pubbliche e private, associazioni tecniche ed enti di normazione si stanno adoperando per elaborare regolamenti, capitolati tipo, norme tecniche, linee guida e check list utili per controllare il processo edilizio in un’ottica di sostenibilità. 
Il costruire sostenibile è una pratica che richiede essenzialmente una forte determinazione nel raggiungimento degli obiettivi da parte della committenza, una efficace integrazione disciplinare già a livello di design concept ed un rigoroso rispetto delle prescrizioni progettuali in fase di costruzione. In questo ambito il progettista deve superare la retorica della sostenibilità e diventare capace di confrontarsi concretamente con differenti e numerose competenze per individuare soluzioni tecniche affidabili e durature. 
L’Unità di Progetto “Sostenibilità e Innovazione dei Sistemi Edificio-Impianti” affronta il tema della costruzione sostenibile attraverso l’approfondimento di diverse tematiche: dalla forma e orientamento dell’edificio alle tipologie di involucro edilizio, dalla qualità dell’ambiente interno all’entità dell’impatto ambientale in esercizio, dalle caratteristiche dei sistemi di illuminazione naturale e artificiale alle caratteristiche dei sistemi di climatizzazione artificiali o ibridi, dal risparmio energetico attraverso l’uso razionale dell’energia all’impiego delle energie rinnovabili, dal controllo dei costi di investimento e di esercizio del progetto alla minimizzazione dei costi manutentivi. 
UP D1 – Struttura e forma costruttiva

- Progettazione architettonica

Il corso di progettazione intende valorizzare l’importanza della struttura nell’architettura, non solo come “supporto” costruttivo della forma architettonica, ma anche e soprattutto come affermazione di una propria qualità sia estetica che costruttiva. Il tema di progettazione, necessariamente “elementare” in modo che la forma architettonica sia determinata direttamente dalla forma strutturale, dipenderà direttamente dal particolare sistema strutturale prescelto dai docenti. La forma strutturale dipende direttamente dal flusso delle forze, e il corso offrirà gli strumenti disciplinari non solo per controllare la definizione “scientifica” della forma costruttiva, ma anche per calcolare il dimensionamento di massima degli elementi strutturali più importanti.

Capacità di controllare le relazioni complesse tra forma architettonica e forma strutturale in una determinata tipologia strutturale, fino alla scala del particolare costruttivo.
UP A2 – Materiali e qualità architettonica

- Progettazione architettonica

Il corso di progettazione si pone come obiettivo didattico l’acquisizione di competenze specifiche dell’architetto nell’uso di un determinato materiale. In questa ottica, il materiale specifico oggetto del Corso (il calcestruzzo, oppure l’acciaio, oppure il legno, ecc…) ed i sistemi costruttivi correlati, vengono letti non secondo una logica banalmente strumentale alle esigenze formali e funzionali del progetto, ma come elementi che determinano le scelte più fondamentali riguardanti l’identità formale ed espressiva dell’edificio. 

Peculiare è la metodologia adottata, che focalizza l’attenzione già dalle prime riflessioni progettuali sul materiale e sulle tecnologie adottate come elementi fondamentali per definire le caratteristiche dello spazio architettonico: si pone in evidenza come le scelte costruttive possano influenzare in maniera determinante l’impianto insediativo generale, allo scopo di mettere in crisi la concezione del percorso progettuale come processo “a cascata”, rigidamente articolato in fasi successive (dal progetto di massima a quello esecutivo). 

Capacità di associare in modo coerente le scelte progettuali con le scelte costruttive legate ad uno specifico materiale. 

Corso di Laurea in Disegno industriale (classe 42)

PRIMO ANNO

Design primario
Il corso è finalizzato all’esplorazione degli strumenti teorici e pratici per l'impostazione di problemi progettuali di base. Protagonista è l'analisi sintattica, morfologica e della struttura del "segno", individuale e in forma di insieme, quale elemento della composizione progettuale grafica o di prodotto. 
L’approccio alla comunicazione avviene attraverso lo studio del carattere, dell’impaginato grafico, degli elementi di percezione visiva e di alcuni “casi studio” di identità visiva e immagine coordinata. 
- Segno, senso, significato 
- Evoluzione della grafica 
- Marchio e logo: linguaggio e funzioni. 
- Percezione della struttura narrativa dell'immagine 
- Colore: caratteri fisici, percettivi ottici, psicologici, di codice. 
- Segno plastico e cinetico, bidimensione e tridimensione 
- Interazione con l'immagine. 
Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni progettuali, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio orale individuale volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Laboratorio di informatica I
Il corso, svolto in parallelo da due docenti titolari, è finalizzato a fornire una cultura di base sul disegno informatico. Il passaggio dal disegno manuale tradizionale al disegno digitale è il primo passo di un percorso che porta gli studenti all'acquisizione delle capacità di interpretazione e rappresentazione di oggetti grafici bidimensionali attraverso l’utilizzo di software dedicati. 
L’approccio, basato sull’utilizzo di software CAD e grafico, fornisce  la possibilità di confrontare e utilizzare sistemi di rappresentazione diversi in modo da consentire una elevata flessibilità nella comunicazione del progetto: efficacia nella produzione del disegno, ottimizzazione del processo di rappresentazione, opportuna scelta degli strumenti grafici e dei sistemi di output, oltre alla capacità di trasmettere e tradurre gli elaborati fra diversi sistemi informatici.

- Fondamenti della grafica digitale: oggetti vettoriali e bitmap 
- Approcci tradizionale e informatizzato al disegno bidimensionale 
- Sistema di interfaccia per il disegno: strumenti e metodi del disegno CAD 
- Comandi base del disegno digitale 
- Primitive grafiche e loro caratteristiche 
- Replicazione e modifica parametrica degli oggetti grafici 
- Quotature, campiture e riempimenti 
- Impostazione della tavola, scala di stampa e controllo spessori di linea 
- Manipolazione e inserimento immagini bitmap 
- Impaginazione per la presentazione finale 

Tecniche della rappresentazione


Il corso si pone come obiettivo l’acquisizione delle tecniche relative alla rappresentazione di un progetto, dalla sua ideazione sotto forma di schizzo, bozzetto, disegno tecnico, affrontando le varie tecniche per la sua presentazione e descrizione grafica a terzi.

- Tecniche per il rilievo di oggetti

- Tecniche per la descrizione di concept

- Uso e significato della sezione (al vero e in scala)

- Uso e significato del rapporto antropometrico

- Codici di rappresentazione per la descrizione delle caratteristiche fisiche e dei materiali

- Esploso assonometrico

- Uso e codici per il colore

- L’impaginazione

Verifiche collettive ed individuali, con valutazione finale delle esercitazioni effettuate durante il corso. 

SECONDO ANNO

Disegno industriale II 
Il corso è espressione della più aggiornata metodologia di progetto elaborata nell’ambito della cultura politecnica per il Disegno Industriale. Essa definisce un approccio al progetto in cui ampio spazio è dedicato alla definizione di “scenario sostenibile”, quale possibile risposta alla attuale domanda del mercato: “che cosa fare?”. Lo sviluppo del progetto prosegue poi, in fase esercitativa, con la definizione del target, del concept, lo sviluppo del quadro prestazionale (esigenze, requisiti, prestazioni richieste), il progetto di massima.

- Definizione dell’ambito di lavoro e costruzione dello scenario (elaborazione delle specifiche, 

  individuazione dei fruitori e delle problematiche in chiave sostenibile)

- Elaborazione del concept

- Sviluppo dell’idea e progettazione di massima

- Comunicazione del progetto. 

Il corso è strutturato in lezioni ex cathedra iniziali e laboratoriali e in esercitazioni di progetto.

In relazione alla numerosità prevista per la classe, la verifica dell’avanzamento progettuale si avvarrà sia di tecniche collettive sia individuali. L’esame finale consisterà nella discussione degli elaborati progettuali, tendenzialmente costituiti da due tavole in formato A1, la prima dedicata alla descrizione dello scenario di riferimento e la seconda alla descrizione della proposta progettuale, completa di indicazioni in merito alla costruibilità, ai materiali sostenibili, al dimensionamento e assemblaggio del prodotto.


Ergonomia applicata al disegno industriale 
Il corso si propone di fornire agli studenti le principali conoscenze interdisciplinari per analizzare, valutare e progettare sistemi semplici e complessi tenendo conto delle diverse esigenze degli utilizzatori. Il corso ha la finalità di formare dei progettisti che possiedano conoscenze di base sulle caratteristiche dell’uomo e sulle sue capacità e limitazioni sia fisiche che mentali, in modo che essi siano in grado di progettare oggetti ed ambienti non discriminanti, che rispondano alle esigenze dei diversi tipi di utenti, migliorandone le condizioni di vita e di lavoro.

-  Approccio ergonomico alle attività di vita e di lavoro: sistemi uomo-macchina, sistemi centrati

  sull’utilizzatore, usabilità di prodotti e di sistemi
-  Variabilità umana: progettare per il massimo numero di utenti e per i soggetti portatori di handicap 
-  Antropometria statica e dinamica: postura, movimenti corporei semplici e complessi 
- Modelli antropometrici e biomeccanici del corpo umano: lavoro muscolare, sindromi da microtrauma 

  ripetuto, la fatica, processi sensoriali e percettivi. 
- Inserimento dell’ergonomia nel processo di progettazione di prodotti e sistemi: metodi di analisi dei 

  compiti e delle attività lavorative. 
- Requisiti ergonomici dei posti di lavoro 
- Requisiti ergonomici dei dispositivi di segnalazione e di comando 
- Esempi di intervento ergonomici 
- Elementi di normativa ergonomica. 

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni progettuali, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio orale individuale volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Laboratorio di informatica II 
Il corso è svolto in parallelo da due docenti titolari. Gli obiettivi generali dell’attività didattica del laboratorio vertono sulla trasmissione delle informazioni utili a comprendere le tematiche legate alla descrizione geometrica della forma, alla sua rappresentazione ed alle differenti metodologie da adottare nel processo di modellazione virtuale 3D. 
Fondamento del corso è trasmettere la capacità di pianificazione e gestione di un processo di modellazione tridimensionale, prototipazione rapida e virtuale e porre le basi per la comprensione delle tecniche di rendering digitale. 
- Definizione e caratteristiche dello spazio tridimensionale reale e digitale 
- Analisi della forma 
- Modalità di descrizione digitale degli oggetti tridimensionali 
- Costruzione di oggetti tridimensionali con Mesh e relativa manipolazione 
- Costruzione di oggetti tridimensionali con NURBS e relativa manipolazione 
- Ottimizzazione della scena 
- Gestione dell’output 

Laboratorio di materiali e modelli I


Il corso si propone di offrire agli studenti del 2° anno una panoramica sulle tecniche fondamentali di modellazione reale atte a rappresentare il progetto secondo le diverse esigenze (di sviluppo del proprio progetto o di presentazione a terzi). Le esercitazioni pratiche prevedono la manipolazione di diversi materiali anche attraverso l’ausilio dello spazio Laboratorio materiali e modelli.

Alla fine del corso lo studente sarà in grado di realizzare modelli iconici, utilizzando specifiche tecniche di modellazione, di prodotti altrui o di progetti da lui ideati.
E’ necessaria la conoscenza della geometria descrittiva e del disegno tecnico. 

Introduzione alla modellazione reale: 
- Modello di studio, Modello iconico

- Modello per ingegnerizzazione 
- Esempi di prototipo 
- Rappresentazione solida di geometrie elementari. 
- Tecniche di lavorazione manuali e attraverso l’ uso di macchinari. 
Principali materiali utilizzati nella modellazione: 
- Cartoncino, Balsa ed altre specie legnose leggere

- Poliuretano, Forex,  PVC, PMMA 

- Metalli leggeri 
- Colori e stucchi sostenibili 
In relazione alla numerosità della classe verrà definita una struttura del corso che prevede l’alternanza di lezioni ed esercitazioni in aula e in laboratorio macchine

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio orale, individuale, inerente il percorso svolto per la realizzazione dei modelli. 

Marketing strategico 
Fornire agli studenti i principali strumenti conoscitivi per orientarsi nel campo del marketing aziendale, comprendere il mondo delle imprese e le logiche degli scambi commerciali, esercitandosi nel contempo a gestire creativamente simulazioni di business, in chiave strategica e di comunicazione. 
Il corso si articolerà in una serie di lezioni tradizionali (60%) affiancate da esercitazioni pratiche, sia individuali che di gruppo (20%) e da testimonianze esterne, anche corredate di materiali multimediali (20%). 
- Il marketing come filosofia di approccio ad operazioni design oriented

- Cenni storici sul marketing 
- L’analisi del mercato e della concorrenza,  il potenziale di mercato,  le quote di mercato, le 

  segmentazioni 
- Le mappe di posizionamento e  le principali teorie 
- Il marketing mix: prodotto, packaging, prezzo, distribuzione, promozione 
- Le problematiche e le tecniche della pubblicità 
- La brand marketing strategy,  il marketing plan, il business plan 
- Logo e no logo, il valore della marca, le teorie sulla globalizzazione 
- Le professioni del marketing e della comunicazione 

Confluiranno nell’esame, tendenzialmente scritto,  sia parte delle esercitazioni e delle testimonianze svolte in aula, sia il programma delle lezioni ex cathedra, sia la verifica di un testo integrativo a scelta tra una bibliografia di riferimento che sarà fornita agli studenti.

Processi e metodi della produzione dell'oggetto d'uso
Obiettivo del corso è far acquisire allo studente la capacità di ipotizzare il processo produttivo più adeguato per un prodotto dal punto di vista tecnologico, economico e della produzione sostenibile. 

Lo studente maturerà una capacità di valutazione e di scelta, fra diverse possibilità di lavorazione del medesimo prodotto, per valutarne l’doneità in funzione dei dati di progetto (briefing), tenendo conto della quantità da produrre, della tecnologia disponibile, del know how aziendale, dell’utilizzazione, delle infrastrutture, della cultura locale, degli obiettivi di produzione a ridotto impatto ambientale.
- Forma, materiali, tecnologie come elementi fondamentali del progetto

- Il processo sostenibile: dalla forma alla fine vita del prodotto

- Materiali: come e quando utilizzarli. Vocazioni e potenzialità.

- Tecnologia di processo: trasformazioni possibili del materiale, criticità delle lavorazioni, economia - - - Tecniche di assemblaggio

- Tecniche e tecnologie di finitura. 

Il corso prevede esercitazioni pratiche su oggetti d’uso esaminati per determinarne fattibilità, tecnologie e tecniche di trasformazione. L’esame finale consiste in una prova individuale orale e scritta volta ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

TERZO ANNO

Controllo di qualità dell'oggetto d'uso
Il corso si propone di illustrare le problematiche, oggi in forte espansione, della qualità del progetto come presupposto alla qualità del prodotto. Verranno analizzati gli strumenti e le conoscenze necessarie per comprendere e seguire lo sviluppo di un progetto in Qualità Totale, in unione con  le conoscenze di normazione, valutazione economica, processi e metodi di produzione, ergonomia, progettazione, marketing e requisiti ambientali.ti

- Evoluzione storica del concetto di Qualità

- Supporti alla progettazione nella gestione del Progetto applicativo e del Progetto innovativo, il 

  Concurrent Engineering, il Robust Design dalla teoria di G.Taguchi all'Experimental Design, il DoE. 
- Knowledge management e Qualità 
- Statistical Process Control, Validazione e Verifica 
- Linee guida per l'elaborazione delle "Procedure", "Norme", "Istruzioni" e "Moduli" nella gestione

  della Qualità certificabile (Visio UNI EN ISO 9001:2000) 
- Le tecniche UML e gli oggetti virtuali 

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni progettuali, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame consiste nella valutazione delle conoscenze inerenti all’iter progettuale e degli elaborati prodotti in sede di esercitazione e della relativa discussione. 

Gestione dell'innovazione e del progetto
Il corso si propone di illustrare i fondamenti della metaprogettazione intesa come disciplina che progetta i processi di progettazione. E’ obiettivo fondamentale del corso dare coscienza della possibilità di organizzare un processo di progettazione in funzione degli obiettivi, dei tempi e dei risultati attesi dal committente. Si intende infine far percepire agli studenti che i processi di progettazione sono in continua evoluzione ed esiste un ampio margine di evoluzione e miglioramento continuo del sapere che riguarda l’ideazione, il monitoraggio e la pratica scientifica del progetto. 
- Cosa significa progettare 
- Le 5 fasi del progetto 
- La metaprogettazione 
- Esempi di processi di progettazione 
- I protocolli di lavoro 
- La terminologia internazionale che riguarda il progetto 
- Convenzioni e tradizioni. 
Durante il corso potranno essere simulati processi di metaprogettazione invitando gli studenti a progettare un processo di progettazione sulla base delle informazioni fornite dalla docenza che simulano un caso reale. Inoltre, saranno invitati progettisti e ricercatori che operano nel campo della metaprogettazione a presentare il loro lavoro ed il modo di lavoro che praticano.
Ai fini dell’esame è ritenuto fondamentale il colloquio orale finale basato sul contenuto delle lezioni, sui casi portati dagli ospiti del corso, sulla bibliografia del corso. A giudizio del docente potranno essere organizzati durante il corso eventuali test di verifica in itinere dell’apprendimento per il tramite di semplici questionari scritti. 

Laboratorio di informatica III 
Il corso è svolto in parallelo da due docenti titolari. L’obiettivo del corso è la creazione della scena tridimensionale completa degli attributi fisici e ottici tipici dell’immagine digitale: attraverso la creazione dell’ambiente virtuale si porta lo studente a comprendere le tecniche di comunicazione del modello matematico tridimensionale allo scopo di rendere quest’ultimo compreso e utilizzato attraverso media diversi. 
Il rendering, elemento base del corso, sarà il fondamento per affrontare le problematiche della rappresentazione e comunicazione degli oggetti/progetti allo scopo di renderli fruibili attraverso la stampa in alta risoluzione, il video, la pubblicazione web o l’inserimento in cd-rom multimediali.

Si richiede l'aver frequentato il Laboratorio di Informatica 1 e 2 e per il sostenimento dell'esame l'aver superato i relativi esami. 

Importazione, gestione e modifica del modello tridimensionale 
- Organizzazione della scena 
- Introduzione delle informazioni di illuminazione 
- Shading e materiali 
- Gestione camera per il rendering 
- Rendering 
- Gestione dell’output 

Laboratorio di materiali e modelli II 
Il corso, svolto in parallelo da due docenti, ha come obiettivo la comprensione dei fondamenti di comunicazione digitale del progetto attraverso l’elaborazione di prototipi fisici e virtuali statici e interattivi. 
I fondamenti teorici del corso si basano sulla comprensione dei diversi approcci alla modellazione 3D al fine di scegliere il miglior percorso produttivo sulla base delle esigenze di comunicazione. 
Il corso si articola in momenti didattici teorici e pratici finalizzati all’acquisizione dell’intero percorso di realizzazione del prototipo, allo scopo di indagare le funzionalità dell’oggetto virtuale, l’interfaccia utente, la corrispondenza con l’oggetto reale replicato. 
- Importazione e gestione del modello tridimensionale 
- Ottimizzazione del modello 
- Generazione delle geometrie per la prototipazione 
- Output e relativa gestione 
- Rapporto tra modello “manuale” e modello “prototipale” 
- Modelli di comunicazione digitale 
- Elaborazione di un’meta-applicativo di comunicazione digitale. 

Normazione industriale e ingegnerizzazione

Il corso si propone di fornire il quadro di riferimento sulle normative generali e specifiche cui il progetto deve soddisfare nei diversi settori tecnologici, nonché la gestione delle prove cui deve essere sottoposto, attraverso l'esame di casi studio eccellenti. 

Lo studente dovrà possedere nozioni di Processi e metodi della produzione dell'oggetto d'uso, i cui fondamenti si danno per acquisiti.
- Normazione industriale e ingegnerizzazione 
- Il sistema normativo, caratteri della norma 
- La normazione comunitaria 
- ISO 9000, ISO 6000 
- La scheda prodotto 
- Fasi dell’engineering 
- I processi speciali di lavorazione 
- Esame di casi studio che hanno comportato processi di ingegnerizzazione e normazione in settori 

  diversi dell'industrial design 

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni progettuali, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame consiste nella valutazione delle conoscenze dei concetti esposti a lezione e degli elaborati prodotti in sede di esercitazione e della relativa discussione. 

Teoria dei linguaggi formali 
Il corso, teorico, si propone di fornire, le metodologie e gli strumenti applicativi onde poter analizzare i significati veicolati dall’oggetto di D.I. 

Lo studente apprende ad analizzare ogni oggetto di D.I. in quanto “testo” implicante una molteplicità di possibili interpretazioni che i singoli individui ed i differenti gruppi sociali possono mettere in atto. 

Il corso si propone di fornire una preparazione teorica di base nell’ambito della Psicologia Generale, individuando, nell’area delle relazioni e della comunicazione, l’applicazione delle teorie di riferimento. Il corso si divide in due parti relative, la prima, alle principali teorie di ambito comunicazionale, la seconda alle dinamiche psicologiche individuali e collettive nella comunicazione. In particolare si analizzeranno gli aspetti specifici della comunicazione diretta tra individui e le dinamiche interne dei gruppi con particolare riferimento alle tecniche persuasive. 
Tali aspetti saranno integrati con le teorie di base relative alla percezione, alla categorizzazione, alla comprensione, alla memoria ed al ricordo. Verranno inoltre portati esemplificazioni e casi di studio relativi ad aspetti del design e della comunicazione del progetto. 

L’esame finale consiste in un colloquio orale individuale volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Valutazione economica dei progetti 
Il corso, teorico/pratico, si propone di fornire i fondamenti per la determinazione del valore di un prodotto e il suo costo di produzione, sia come elemento di valutazione rispetto alle richieste di marketing, sia come confronto fra diverse ipotesi progettuali. 
Argomenti trattati: 
-  I costi - il valore economico. 
-  Il prodotto - la formazione del valore economico attraverso i contenuti. 
-  I processi – la formazione del valore economico attraverso le risorse impiegate. 
-  Il preventivo. 
-  La gestione economica del progetto in fase di sviluppo e preproduzione. 
-  La gestione economica del mantenimento e del miglioramento continuo del prodotto in produzione. 

L’esame finale consiste in un colloquio orale individuale volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione. 

Corso di Laurea in Progetto grafico e virtuale (Classe 42)

PRIMO ANNO

Fondamenti e applicazioni di geometria descrittiva

Il corso propone l’apprendimento dei metodi essenziali della rappresentazione grafica (proiezioni ortogonali, assonometria, prospettiva, ombre) sulla base dei principi teorici della geometria proiettiva. Gli strumenti teorici, critici e applicativi, necessari alla comprensione, progettazione e comunicazione della forma, sono definiti secondo un approccio sistemico centrato sulla relazione d’interdipendenza fra osservatore, osservato e osservazione.

- Osservare: distinguere/ connettere. Intelletto e intuizione. 
- L’interdipendenza sistemica tra osservatore, osservato e osservazione. 
- La rappresentazione: organizzazione sintattica, semantica (ri-presentare/ render presente) e pragmatica (comunicazione). 
- La forma come ‘struttura che connette’ (Gestalt). 
- Geometria e realtà. Gli enti geometrici fondamentali: punto, retta, piano. 
- Geometria proiettiva: centro di proiezione proprio e improprio, sezione, ribaltamento. 
- Proiezioni ortogonali: appartenenza, parallelismo, ortogonalità. 
- Solidi generati da piani, solidi di rotazione e di traslazione. Forme complesse. 
- Ribaltamenti, piani sezione, intersezione di solidi. 
- Proiezioni assonometriche. 
- Proiezioni prospettiche: punti, rette, piani, forme tridimensionali. 
- Teoria delle ombre: sorgente propria e impropria; ombra propria e portata. 
- La geometria a sostegno della forma.

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Laboratorio di informatica I 

Il corso è svolto in parallelo da due docenti titolari. Obiettivo del corso è l’acquisizione dei fondamenti della grafica raster e vettoriale attraverso la conoscenza dei principali software dedicati. 
Si affronteranno temi quali il formato, la compressione, l’ottimizzazione, la gestione del colore e il trattamento delle immagini destinate al web e alla stampa offset.
Attraverso l’ambiente di lavoro dei programmi più utilizzati nel settore grafico-pubblicitario e le costanti esercitazioni, si apprenderà l’uso dei principali strumenti per il fotoritocco, l’elaborazione e la creazione di immagini digitali, l’impaginazione con una particolare attenzione alle esigenze della grafica Web e della produzione di elaborati stampati.

- Fondamenti della grafica digitale: oggetti vettoriali e bitmap 
- Approcci tradizionale e informatizzato al disegno bidimensionale 
- Sistema di interfaccia per il disegno: strumenti e metodi del disegno bidimensionale digitale 
- Impaginazione: concetti e strumenti nei diversi campi di applicazione 
- Manipolazione e inserimento immagini bitmap 
- Impostazione della tavola 
- Impaginazione per la presentazione finale 
- Strumenti di presentazione alternativi 

Laboratorio di materiali e modelli 1A

Il corso si propone di offrire agli studenti le tecniche essenziali per poter rappresentare con modelli un momento della progettazione.

Il corso inoltre mette a disposizione agli studenti strumenti culturali e tecnici per gestire il rapporto tra la comunicazione bidimensionale e quella tridimensionale.

- Introduzione alla modellazione reale: 
- Modello di studio 
- Modello iconico 
- Modelli per scenografia 
- Modelli per l’ esposizione 
- Modelli per la pubblicità 
- I materiali utilizzati nella modellazione
- Rappresentazione solida di geometrie elementari. 
- Tecniche di lavorazione manuali e attraverso l’ uso di macchinari. 
- Realizzazione di un modello riferito ad un progetto specifico.

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Laboratorio di materiali e modelli 1B

Il corso si propone di offrire agli studenti le tecniche essenziali per poter rappresentare con modelli un momento della progettazione.

Il corso inoltre mette a disposizione agli studenti strumenti culturali e tecnici per gestire il rapporto tra la comunicazione bidimensionale e quella tridimensionale.

- Introduzione alla modellazione reale: 
- Modello di studio 
- Modello iconico 
- Modelli per scenografia 
- Modelli per l’ esposizione 
- Modelli per la pubblicità 
- I materiali utilizzati nella modellazione
- Rappresentazione solida di geometrie elementari. 
- Tecniche di lavorazione manuali e attraverso l’ uso di macchinari. 
- Realizzazione di un modello riferito ad un progetto specifico.

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Scienza e tecnologia dei materiali II

Il corso si propone di fornire una formazione avanzata sul ruolo e sulla scelta dei materiali per la progettazione, coniugando approfondimenti sul controllo delle capacità prestazionali dei materiali a strumenti di scelta volti a soddisfare esigenze estetiche ed espressive, nonché di sostenibilità ambientale ed economica. Tali aspetti saranno esaminati sia confrontando criticamente le proprietà delle varie classi di materiali che le varie tecnologie di trasformazione
Approfondimenti sulle varie categorie di materiali e sulle tecnologie di trasformazione per la realizzazione di prodotti; in particolar modo si tratteranno materiali e tecniche che non sono stati oggetto del 1° corso di Scienza e Tecnologia dei materiali, a completamento della conoscenza tecnico-scientifica sui vari materiali e sulle varie tecniche di trasformazione disponibili al designer. Il materiale nell’intero percorso progettuale e i supporti tecnici alla creatività. Introduzione a nuovi materiali e a nuove tecnologie di trasformazione e discussione delle potenzialità ma anche delle problematiche di trasferimento tecnologico. Selezione dei materiali e criteri legati a compatibilità economica e ambientale. Approfondimento della analisi del ciclo di vita dei prodotti, con un approccio globale, dalla materia prima al componente. Studio dei criteri di selezione dei materiali basati su considerazioni tecniche e prestazionali (carte di Ashby) e coniugazione di questi criteri con modalità di selezione basate su altri principi, quali l’analisi del ciclo di vita: selezione per analisi, per sintesi, per somiglianza, per ispirazione; loro combinazioni.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Storia dell'arte contemporanea I 

Fulcro del corso sono i principali fenomeni artistici tra metà Ottocento e i giorni nostri, indagati per far comprendere l'avvento e lo sviluppo dell'estetizzazione diffusa nel mondo contemporaneo. Lo studente viene quindi stimolato a elaborare giudizi critici sul ruolo ricoperto dalle diverse arti e dal sistema dei valori estetici nella realtà odierna.

Il corso si concentra sui seguenti temi di base: 
- la rivoluzione ottocentesca: dal realismo all'impressionismo, dalle Expo alle Arts & Crafts; 
- le avanguardie storiche: cubismo, futurismo, dadaismo, espressionismo, surrealismo ecc.; 
- il secondo dopoguerra: tra neoavanguardie e avvento della cultura pop. 
I problemi critici si articolano, a partire dal corso di base, sui seguenti temi: 
- la deificazione dell'artista contemporaneo; 
- trasformazioni delle tecniche e dei generi artistici; 
- politicizzazione dell'arte ed estetizzazione della vita.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Storia dell'arte contemporanea II

Il corso offre un inquadramento su correnti, movimenti e singoli protagonisti della ricerca artistica dagli anni Cinquanta a oggi, approfondendo questioni legate alla trasformazione dei linguaggi, alla ridefinizione dello statuto di opera - anche in relazione ai concetti di autore e di originalità - e, con essa, del ruolo e delle posizioni dell’artista, del pubblico, della galleria e del museo. 
Il corso propone una riflessione sull’evoluzione storica del concetto di arte e sul ruolo che essa occupa nella cultura attuale. 

Il corso inizia con una riflessione sul clima culturale del dopoguerra e sulla diffusione della pittura informale tra Europa e Stati Uniti. Prosegue, negli anni sessanta e settanta, con la messa in discussione dell’opera come oggetto autonomo attraverso gli assemblage neodadaisti, l’estetica del banale della Pop Art, la relazione con il contesto e, quindi, la nozione di site specific nelle sculture Minimal e negli interventi nel paesaggio dei land artists. Con gli happening gli artisti progettano situazioni da esperire in cui il ruolo del pubblico diviene attivo e determinante. All’uso del corpo come linguaggio nella Body Art si affiancano le opere d’arte concettuale, programmaticamente in dialogo con altri ambiti disciplinari - dalla semiotica alla logica-, fino a giungere alle ricerche degli ultimi decenni nel passaggio dalla cultura postmoderna alla rilettura dei principi modernisti. 
L’analisi della mostra e dello spazio espositivo costituisce uno degli strumenti di approfondimento. 
La riflessione sulla trasformazione delle pratiche espositive fornisce una vera e propria “grammatica” di modelli e di problemi, essenziali alla comprensione del sistema dell’arte. Si intende con tale prospettiva sottolineare come questo sistema si sia sviluppato nel corso storico e quanto la sua stessa articolazione dipenda dal cambiamento delle ricerche artistiche, dalle poetiche, dai temi, dalle forme e dalle tecniche delle opere che hanno caratterizzato le fasi dell’arte degli ultimi cinquant’anni.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Tecniche della rappresentazione 

Concetti e strumenti per l'acquisizione delle diverse e più idonee tecniche di rappresentazione di un progetto (schizzo, bozzetto, disegno tecnico alle diverse scale, rendering manuale), al fine di comunicare con i diversi attori interessati in un processo di progettazione grafica (committente, interlocutori tecnici, marketing, produzione, sviluppo e ricerca, comunicazione di prodotto grafico).

Una approfondita trattazione delle tecniche di rappresentazione saranno i principali argomenti di ricerca e applicazione. 
Ogni lezione sarà generalmente suddivisa in una parte di comunicazione introduttiva ed in un momento applicativo di sperimentazione pratica. 
Le tecniche di disegno che verranno analizzate durante le lezioni, tramite esempi ed esercitazioni puntuali, saranno inerenti il rilievo di oggetti, il concept design, inteso come primo approccio al progetto, le verifiche antropometriche ed ergonomiche, la comprensione delle caratteristiche fisiche dei materiali e il loro comportamento in funzione della luce al fine di rappresentarli, la prospettiva, l'uso dei colori, il disegno tecnico ed esecutivo finale, quale verifica ultima del progetto.

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

SECONDO ANNO

Cartotecnica e imballaggio I  

Affrontare le problematiche del packaging attraverso l’inquadramento nel sistema di identità visiva e di brand design. Sviluppare la conoscenza degli elementi costitutivi del packaging e delle tecniche di realizzazione (cartotecnica, ecc.) in particolare sotto il profilo della comunicazione, attraverso la lettura di alcuni casi-studio eccellenti. 

Il corso tratta i seguenti argomenti: 
- la comunicazione e l’immagine; 
- introduzione al packaging; 
- gli elementi costitutivi del packaging; 
- la progettazione di packaging; 
- casi studio eccellenti

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Cartotecnica e imballaggio II  

Approfondire la conoscenza degli elementi costitutivi del packaging, delle diverse tecniche esecutive e di realizzazione, in particolare sotto il profilo dell'industrializzazione e della gestione di impresa. 

Il corso tratta i seguenti argomenti: 
- approfondimento degli elementi costitutivi del packaging; 
- progettazione esecutiva e tecniche di realizzazione innovative; 
- gestione dell'operazione packaging 
- valutazione dell'efficacia, dell'efficienza e dei risultati raggiunti in alcuni casi studio eccellenti
- problematiche e rapporto tra packaging e problematica ambientale.

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Disegno industriale per la comunicazione visiva II A 

Il corso si propone di fornire le basi per lo sviluppo di sistemi di prodotti/servizi e relativa comunicazione visiva, riferite specificatamente al settore grafico/pubblicitario. Il processo deve avvenire attraverso la definizione degli scenari, dei sistemi esigenziali, del progetto di massima e della fase esecutiva.

- Struttura e funzionamento di un’Agenzia di pubblicità. 
- Sviluppo di sistemi prodotto o servizio: approcci metodologici. 
- Percezione del messaggio pubblicitario. 
- Sviluppo di progetti grafici: ideazione, fasi e tipologie di presentazione. 
- Metodi di realizzazione di campagne pubblicitarie.
Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Disegno industriale per la comunicazione visiva II B  
Il corso si propone di fornire le basi per lo sviluppo di sistemi di prodotti/servizi e relativa comunicazione visiva, riferite specificatamente al settore grafico/pubblicitario. Il processo deve avvenire attraverso la definizione degli scenari, dei sistemi esigenziali, del progetto di massima e della fase esecutiva.

- Sviluppo del progetto di packaging. 
- Sviluppo progettuale della campagna pubblicitaria (story-board, affissioni, ecc.)

Si richiede l'aver frequentato il corso di Disegno industriale per la comunicazione visiva I e II A e per l’ammissione all'esame l'aver superato il relativo esame. 

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Laboratorio di materiali e modelli II

Il corso è finalizzato all’acquisizione della capacità di realizzare un prototipo o un modello iconico. 
Si articola in esercitazioni pratiche su specifiche tecniche di modellazione e impiego di materiali in funzione della elaborazione progettuale facendo particolare attenzione all’influsso che i materiali e i sogni possono suscitare nella percezione dell’oggetto realizzato.
- Presentazione del docente degli utensili necessari per trasformare la materia. 
- Utilizzo di diversi materiali, che serviranno nelle svariate forme: lineari, (filo, barra tubo), superficiali (folio lastra), solide (blocco), a realizzare i nostri sogni in prototipi 
- Ricerca della tecnica di lavorazione adeguata a ciascun materiale, sostenuti da supporti artistici, letterari poetici, (letture durante lo svolgimento d’ogni lezione. 
Si affronteranno dal punto di vista informativo racconti di esperienze professionali nel mondo del design e dell’arte. 
Il supporto informativo di riferimento è in larga parte rivolta a trasmettere l’indispensabile importanza di saper lavorare con le mani per affrontare il mondo del lavoro con uno stile d’uomo libero e indipendente.
Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Marketing della comunicazione multimediale

Fornire i modelli organizzativi che caratterizzano i rapporti azienda-mercato e produrre esperienze vissute ed esempi concreti delle azioni svolte dall’azienda nelle attività di marketing e comunicazione. 
Delineare le fasi salienti del processo decisionale.
I principali temi che verranno svolti nel corso sono i seguenti: 
- il perché del corso – il marketing come filosofia - breve storia del marketing 
- l’analisi del mercato e della concorrenza – il potenziale di mercato – le quote di mercato – le segmentazioni 
- le mappe di posizionamento – le principali teorie sul posizionamento 
- il marketing mix: prodotto – packaging – prezzo – distribuzione – promozione 
- le problematiche e le tecniche della pubblicità 
- la brand marketing strategy – il marketing plan – il business plan 
- logo e no logo – il valore della marca – le teorie sulla globalizzazione 
- le professioni del marketing e della comunicazione
L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Processi e metodi della produzione in campo grafico I

Il corso si propone di fornire le conoscenze tecniche di base dei processi dell’industria grafica, le metodologie di progettazione, di fattibilità tecnologica, delle attrezzature e dei cicli produttivi, nonché dei materiali impiegati per la realizzazione dei prodotti.

-  Cenni sui materiali utilizzati: carta, pellicole, lastre, inchiostri, vernici e plastiche,
- Prestampa: norme fondamentali di redazione e diritto d’autore; software utilizzati per realizzazioni grafiche. Formati dei file di maggior utilizzo: file nativi, mappa di bit, file raster e vettoriali; dimensioni e risoluzione file; creazione di file ps e PDF e utilizzo nei flussi di lavoro;

- Formatura: preparazione e tecniche impiegate, segnature e imposizione, nuove tecnologie: work-flow e computer to plate; – Industria grafica, entipologia e procedimenti di stampa: planografico; incavografico; permeo grafico;
 – Allestimento dello stampato: macchine da piega, raccolta, cucitura, brossura e loro funzionamento;
– Cenni sui costi di produzione.
L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Tecniche di stampa  

Le conoscenze tecniche dei processi dell’industria grafica, le metodologie di progettazione, di fattibilità tecnologica, delle attrezzature e dei cicli produttivi, nonché dei materiali impiegati. 

A partire dalla definizione di Esecutivo Grafico si procede nel dettaglio di: 
- Desktop Publishing 
- La Prestampa 
- Le tecnologie di stampa attuali e loro sviluppo storico 
- Tipografia 
- Litografia / Offset / Rotooffset 
- Serigrafia 
- Stampa Digitale 
Altre

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

TERZO ANNO
Controllo di qualità del prodotto multimediale  

Il corso si propone di illustrare le problematiche, oggi in forte espansione, della qualità del progetto come presupposto alla qualità del prodotto multimediale. 

- Evoluzione del concetto di qualità. Qualità delle materie prime, dei semilavorati, dei prodotti finiti, dei contenuti e qualità percepita. 
- Qualità dei componenti: testo, carattere, impaginazione. Correzione delle bozze. Immagini: retino e colore. 
- Qualità dei supporti/veicoli: carta, inchiostri, toner, stampa digitale, materiali stampati. 
- Qualità delle forme da stampa: prove colore, registro, scale di controllo. 
- Supporti multimediali – Norme di controllo della qualità ISO 9660. 
- Qualità dei monitor, dell’audio, del video. 
- La televisione - Televideo 
- Qualità dei CD e DVD. 
- Qualità del web, usabilità, fruibilità, leggibilità. 
- Controlli e collaudi sul prodotto. 
- Qualità dei servizi/consegne/distribuzione.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Disegno industriale per la comunicazione visiva III  

Creare una figura professionale in grado di elaborare progetti di elevato contenuto non soltanto tecnico ma soprattutto etico. Obiettivo è acquisire un forte spirito progettuale, ma critico, unito a una duttilità nei confronti di un mercato sempre più difficile e parcellizzato. 

Il corso, progettuale, affronta la cultura specifica della tematica proposta, ne individua le problematiche, ne definisce il quadro dei requisiti e delle prestazioni richieste e ne individua il fruitore promuovendo un coinvolgimento totale su tutti i temi da svolgere con l’obiettivo della definizione del progetto finale, cercando di evitare banalizzazioni tecnologiche e favorendo la personale e individuale capacità del singolo (senza però dimenticare di favorire anche l’idea del lavoro di gruppo).

Si richiede l'aver frequentato il corso di Disegno industriale per la comunicazione visiva II A e B e per l’ammissione all'esame l'aver superato il relativo esame. 

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Ergonomia applicata al disegno industriale

Il corso si propone di illustrare come l’ergonomia possa contribuire alla salvaguardia e all’aumento del benessere, della salute e della qualità dell’interazione dell’uomo con l’ambiente che lo circonda con un’azione di tipo preventivo rivolta alla riduzione dei rischi di errore umano, alla diminuzione dei possibili fattori di discomfort e all’aumento dell’usabilità dei prodotti di comunicazione attraverso gli strumenti reali e virtuali.

- Definizioni: obiettivi dell’ergonomia, descrizione dei suoi ambiti di intervento. 
- Cenni storici: evoluzione dell’approccio ergonomico a partire dalla seconda guerra mondiale fino ai giorni nostri. 
- Antropometria, biomeccanica e postura. 
- Sensazione e percezione: percezione visiva e acustica con particolare attenzione alle implicazioni sulla progettazione in ottica ergonomica. 
- Cenni di metodologia della ricerca e metodi di raccolta dei dati soggettivi: il processo e le tipologie di ricerca; i principali metodi e tecniche qualitativi e quantitativi per la raccolta dei dati soggettivi, con particolare attenzione a vantaggi e svantaggi del loro utilizzo nelle diverse tipologie di ricerca e fasi del ciclo di progettazione. 
- L’usabilità di prodotti e di sistemi: cenni di storia dell’usabilità e la sua definizione. I metodi di valutazione dell’usabilità evidenziandone vantaggi e svantaggi nelle diverse fasi della progettazione “centrata sull’utente”. 
- Normativa ergonomica

Sono stabilite scadenze per le diverse esercitazioni, intese come momento di discussione e confronto delle esperienze maturate e delle conoscenze acquisite. 
L’esame finale consiste in un colloquio volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione e concernente la discussione delle esercitazioni svolte. 

Gestione dell'innovazione e del progetto

Il corso intende illustrare l’area della attività industriale e professionale oggi in forte espansione e sovente identificata con la dizione “Design Management”. 
Gli obiettivi sono incrementare le conoscenze relative al concetto di ‘creatività’ e sviluppare capacità di messa in atto di tecniche di creatività e incrementare le conoscenze relative al concetto di lavoro in team, leadership e gestione di un progetto e sviluppare capacità di gestione del gruppo di lavoro

- Modelli concettuali di Creatività 
- Modelli concettuali di Innovazione 
- Modelli concettuali di Comunicazione in Team 
- Modelli concettuali di Lavoro in Team 
- Modelli concettuali di Leadership 
- Modelli concettuali di Gestione di un Progetto

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Laboratorio di informatica III (CAD/CAM)
Il corso ha l'obiettivo di fornire agli studenti gli strumenti conoscitivi per lo sviluppo di applicazioni ipermediali. Le problematiche affrontate permettono lo sviluppo e la pubblicazione di sistemi multimediali sfruttando diverse tipologie di supporto mediatico. 
Il corso, partendo dagli strumenti per il controllo e la creazione di contenuti bitmap, vettoriali e video, fornirà la capacità per poter gestire e creare materiali interattivi grazie all’utilizzo di software multimediali per la gestione e la pubblicazione dei contenuti.

- Tipi di media 
- Importazione e gestione delle informazioni 
- Creazione e gestione dell’interfaccia grafica 
- Output su media interattivo 

Laboratorio di materiali e modelli III 

L’obiettivo principale del corso è di fornire agli allievi una visione d’insieme dei media digitali, delle loro possibili integrazioni e delle diverse modalità di utilizzo. 

Testi, immagini, audio, video, elementi interattivi, sono contenuti fruibili attraverso strumenti diversi, dal computer al telefono cellulare. Le molteplici modalità di integrazione e di utilizzo dei media digitali in settori diversi costituiscono l’oggetto principale del corso che si sviluppa sia attraverso l’analisi dettagliata delle tecnologie, sia attraverso la presentazione di “case history”. 

L’esame consiste nella valutazione delle competenze acquisite e nella discussione delle esercitazioni.

Normazione industriale e ingegnerizzazione del prodotto multimediale

Il corso riguarda la progettazione di artefatti e servizi digitali. L'obiettivo è l’acquisizione degli strumenti e dei riferimenti teorici delle tecniche di ingegnerizzazione di prodotti multimediali e dei relativi vincoli normativi o prassi condivise dalla comunità professionale. In particolare il corso esplora i temi dell’interazione, della visualizzazione e della produzione delle interfacce dell’artefatto.

Specificatamente si approfondiscono gli argomenti legati alla progettazione di applicazioni web based. 
Attraverso casi di studio di artefatti complessi si citeranno in dettaglio gli standard, le normative e gli organi istituzionali di riferimento. Il W3C, World Wide Web Consortium, e le WCAG (Web Content Accessibility Guidelines) 2.0, linee guida di riferimento per la realizzazione di siti accessibili; la legge italiana 04/2004 denominata "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici", nota soprattutto come “Legge Stanca”; cenni di metodologia di valutazione dei prodotti multimediali e del software secondo lo standard internazionale ISO/IEC 9126 (funzionamento, affidabilità, utilizzabilità, efficienza, mantenibilità, portabilità) e la normativa italiana UNI/ISO 9000-parte 3.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Teoria dei linguaggi formali

Il corso, teorico, si propone di fornire, le metodologie e gli strumenti applicativi per poter analizzare i significati veicolati dai prodotti di progetto grafico. 

Il corso affronta le principali teorie di ambito comunicazionale e le dinamiche psicologiche individuali e collettive nella comunicazione. In particolare si analizzano gli aspetti specifici della comunicazione diretta tra individui e le dinamiche interne dei gruppi con particolare riferimento alle tecniche persuasive. Tali aspetti sono integrati con le teorie di base relative alla percezione, alla categorizzazione, alla comprensione, alla memoria ed al ricordo.

L’esame finale consiste in un colloquio o un test volto ad accertare l’acquisizione da parte degli allievi dei concetti esposti a lezione

Corso di Laurea specialistica in Design del prodotto ecocompatibile (Ecodesign) 

(classe 103/S)

Organizzazione didattica

Il percorso formativo è articolato in 4 periodi tematici autonomi (corrispondenti al primo ed al secondo periodo didattico di ogni anno), ciascuno dei quali è dedicato ad una specifica tematica.

Per ottenere la laurea specialistica in Design del prodotto ecocompatibile (ECODESIGN) sono fondamentali e obbligatori due moduli:

· COMPONENTI DEL PRODOTTO 

· SISTEMI APERTI

Per completare il percorso formativo si devono scegliere due tra i quattro rimanenti moduli.

Ogni periodo tematico è articolato in:

1.
svolgimento di un workshop iniziale in cui viene introdotta la tematica, definita l’organizzazione del periodo e formulato il piano di lavoro; 

2.
svolgimento del lavoro di progettazione coordinato dal docente di Disegno Industriale (con l’apporto disciplinare dei singoli corsi e con verifiche periodiche di confronto e discussione comuni) ed approfondimento della cultura generale nell’ambito di corsi tematici;

3.
svolgimento del workshop finale in cui avviene la discussione dei risultati raggiunti.

Le discipline che fanno parte dei singoli moduli lavorano in stretta sinergia contribuendo con apporti teorici ed esercitativi al tema esercitativo principale che viene definito ogni anno all’interno di ogni singolo modulo

Componenti del Prodotto

Obiettivi del modulo

Il guscio esterno visto dall’interno: il ruolo del componente nel prodotto finito.

Esperienza progettuale che esplora da vicino la cultura industriale che costituisce l’hardware dei prodotti complessi, anche alla luce della sostenibilità ambientale.

Confinare il design solo alla ‘pelle esterna’ degli oggetti, come se si trattasse di un decoro sovra scritturale o di un packaging evoluto, limita fortemente il processo di progettazione e di innovazione coinvolgendo solo la superficie anziché interessare l’intero prodotto.

Laboratorio di Informatica II

Fornire le conoscenze per realizzare un prodotto virtuale interattivo

Progettazione di Sistemi Costruttivi 

Fornire le basi scientifiche atte a comprendere come in diversi ambiti produttivi i componenti costituiscono la base su cui si fonda l’assemblaggio. Ricaduta a fine vita dei prodotti partendo dai componenti.

Sistemi Aperti

Obiettivi del modulo

Nuovi possibili scenari produttivi e di consumo basati in un'ottica sistemica di competizione tra le aziende in un mercato mondiale sostenibile senza rifiuti in quanto gli "output" di una filiera produttiva diventano gli "input" di un'altra. Individuazione e progettazione di sistemi artificiali "aperti".

Laboratorio di Informatica I

Fornire la metodologia di approccio per la realizzazione, in un sito Web, di un tavolo di lavoro condiviso da diversi attori.

Innovazione

Obiettivi del modulo

Perché un progettista possa veramente essere integrato nel contesto culturale/economico/sociale in cui opererà deve relazionarsi con l'innovazione tecnica e produttiva, saper gestire e prevedere i cambiamenti e le evoluzioni che avvengono nei vari campi, comunicare con efficacia il proprio risultato.

Disegno Industriale IV

Coordinare gli aspetti organizzativi del processo e le metodologie di metaprogettazione guidando gli studenti alla definizione del brief di progetto, di impostazione della ricerca, di costruzione degli scenari e di formulazione dei concept.

Laboratorio di Informatica IV

Permettere di affrontare la realizzazione di artefatti comunicativi multimediali che integrano o supportano l’innovazione del sistema prodotto.

Gestione Industriale della Qualità

Affrontare la progettazione esecutiva e le problematiche di sviluppo del concept generato dal percorso di ricerca del corso.
Sociologia della Comunicazione

Fornire le conoscenze in merito alle metodologie di ricerca di supporto che la disciplina del marketing comunicazionale può offrire nella definizione del brand e nella costruzione del valore comunicativo del prodotto.

Filosofia e Teoria dei Linguaggi 

Fornire le conoscenze in merito alle metodologie di ricerca di supporto che la disciplina dell’ergonomia cognitiva può offrire nella definizione dei vincoli di progetto che riguardano l’analisi e la definizione delle interfacce di fruizione.

Interni/Esterni

Obiettivi del modulo

Modulo costruito in simbiosi con il pensiero e il fare dell’architetto per il quale la sfida avviene oggi nel confronto con la sostenibilità di materiali e componenti, di tecnologie appropriate ed energie rinnovabili, impiegabili in rapporto con il contesto, storico, sociale, paesaggistico. Obiettivo del modulo è la formazione di un designer progettista in grado di integrare, con il proprio contributo, cioè  organizzazione e immagine di componenti e prodotti, la missione dell’architetto, organizzazione e immagine dello spazio interno ed esterno. Un’attività molto attuale, che vede il processo creativo condivisibile dalle due figure, nell’obiettivo comune di prodotti e componenti consapevoli, sostenibili e concorrenti ad una qualità e identità architettonica percepibile dello spazio nel suo complesso. 

Tematica per l’a.a. 09-10: Progetto di Luce

Laboratorio di Informatica III

Fornire le conoscenze per elaborare un modello virtuale di un progetto di luce.

Virtualità reale

Obiettivi del modulo

L'ambito del modulo è quello della modellazione tridimensionale quale strumento di simulazione virtuale nel progetto e nella comunicazione. ll tema converge sull’approccio culturale e progettuale al prodotto virtuale 3D e sul complesso di esigenze tecniche/tecnologiche ottimizzate alla narrazione di una storia, più che alla mera rappresentazione di un oggetto industriale. Tale tipo di simulazione converge verso due particolare tipologie di ouput: l'immagine e il videoclip corto.

Questo tipo di prodotti del digitale sono ormai linguaggio comune del progetto e della comunicazione, in particolare in Internet, dove i social network utilizzano ampiamente l'immagine e il breve clip video per diffondere informazioni e conoscenza.

Si delinea pertanto un processo progettuale assai complesso, in cui percorsi tradizionali legati al mondo dell'arte, della comunicazione e della fotografia, si confrontano con tecnologie informatiche sempre più sofisticate.

Illuminazione Ambiente Virtuale

Fornire le basi culturali per la costruzione di una scena in cui la luce reale si relaziona con l’ambiente illuminato, ponendo le basi della sua trasposizione in un ambiente virtuale.

Modellazione Vettoriale e Poligonale 

Fornire le basi culturali e tecniche per la costruzione di un modello virtuale tridimensionale specificamente rivolto alla realizzazione dell’immagine digitale.

Lettura dell'Ambiente Virtuale

Apprendere i caratteri dell’ambiente virtuale in relazione allo spazio reale.

Costruzione Set Virtuale
Fornire le conoscenze per l’allestimento della scena tridimensionale in cui gli elementi quali modello, luce e materia virtuali siano ottimizzati alla realizzazione dell’immagine digitale

Interazione e media

Obiettivi del modulo

Nuove e potenti tecnologie di interazione uomo-macchina sono ormai a disposizione di chi ne abbia necessità, con una diffusione capillare dovuta principalmente all'evoluzione delle telecomunicazioni.

Tali tecnologie in parte alimentano nuovi comportamenti, nuovi modi di agire nel quotidiano, che spesso esulano dal concetto di "a misura d'uomo". La complessità di tali innovazioni diventa quindi oggetto di progetto, laddove l'interfaccia, ormai multisensoriale, è il luogo principale di molti degli avvenimenti in cui veniamo coinvolti tutti i giorni attraverso i caratteri della cross-communication: comunicare, lavorare, informarsi, viaggiare, divertirsi, hanno ovunque declinazioni tecnologiche a cui non possiamo più sottrarci. Questo nuovo luogo di interazione diffuso deve fare un uso progettato dei diversi ambiti multidisciplinari tipici della cultura del Design, ponendo l'uomo, e non le tecnologie, al centro del progetto.
Il modulo ha quindi come obiettivo la formazione di un nuovo tipo di progettista che, consapevole del rapidissimo evolversi delle tecnologie, definisca in modo dinamico nuovi modi di interazione uomo-macchina, dove le tecnologie siano davvero foriere di nuovi modi d'uso, certamente efficaci ed efficienti ma soprattutto a misura di chi le usa.

Disegno Industriale per la comunicazione visiva II

Far svolgere un percorso progettuale che porti alla realizzazione di un video interattivo.

Sociologia della Comunicazione

Fornire la cultura relativa alle diverse forme di comunicazione tradizionali e dei nuovi media e delle rispettive possibilità/criticità per poterne usufruire progettualmente.

Filosofia e Teoria dei Linguaggi

Fornire la cultura sul linguaggio tradizionale in relazione ai nuovi media, facendo riferimento al rapporto tra testo e narrazione.

Integrazione dei Media

L’obiettivo è l’acquisizione delle capacità di far coesistere in un progetto le diverse tecnologie dei media disponibili.
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